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Con la riforma più trasparenza

Il ministro della Giustizia, Clemente Mastella, traccia un quadro aggiornato del mondo delle professioni, presentando un sistema al passo con i tempi nella sua proposta di riforma. «L'obiettivo centrale - ha dichiarato - dev'essere la crescita di qualità del sistema professionale».
Tutti i rappresentanti delle professioni, ordinistiche e non, dovrebbero prestare massima attenzione a queste parole, per liberarsi da pregiudizi e false convinzioni. Penso agli appelli a evitare le sovrapposizioni tra ordini e associazioni, con la proposta, addirittura, di eliminarle creando nuove riserve. In realtà, l'ordine è un ente di diritto pubblico con attività anche riservate, e tale resterà anche dopo la riforma. Alla stessa maniera le associazioni sono e continueranno a essere enti privati ad adesione volontaria dove sono iscrivibili professionisti che esercitano attività libere, o regolamentate quando queste stesse saranno riconosciute. E sempre alla stessa maniera è inutile temere per le attività riservate che sono tali per legge, che resteranno agli ordini. Le altre attività, libere, potranno essere esercitate da tutti i professionisti.
Diverso è il tentativo di far passare per riservate competenze che tali non sono. Se in passato gli ordini se ne sono appropriati, oggi non possono rivendicare esclusive. Così come non possono e non vogliono farlo le associazioni. Non abbiamo, infatti, intenzione di diventare ordini di serie B. Il ruolo delle associazioni dovrà essere quello di accrescere standard di qualità nell'esercizio delle prestazioni, con aggiornamento e formazione quali garanzie per gli iscritti oltre che per gli utenti.
La bozza Mastella permette di oltrepassare gli ostacoli che finora hanno impedito l'ammodernamento del sistema. Il rimando alle associazioni che devono prevedere la precisa identificazione dell'attività a cui si riferiscono, consentirà, approvati i decreti attuativi, il riconoscimento della professione. Mentre la prospettiva di distinguere fra professionisti iscritti a un'associazione piuttosto che a un ordine, renderà il sistema trasparente. All'utente sarà data libertà di scelta. E sarà garantita la distinzione ordini-associazioni.
La differenziazione non può essere fatta con l'introduzione di altre riserve, che produrrebbe più danni che vantaggi. Il mondo delle professioni non si limita alle categorie economico-contabili e la riforma delle professioni nasce dall'esigenza di eliminare barriere e ostacoli allo sviluppo del mercato, come vuole anche l'Europa. Gli ostacoli (le riserve) sono, infatti, inutili e anacronistici, tranne che per le professioni sanitarie e per quelle legali.

